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CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO

PERSONALE C.C.I.A.A. CHIETI

1998/2001

A seguito del parere favorevole espresso dalla Giunta Camerale, con deliberazioni nn. 75 e 93, rispettivamente del 23.04.2002 e del 21.05.2002, sulle risultanze degli accordi raggiunti dalle delegazioni di parte pubblica e sindacale nel corso delle riunioni del 22 aprile 2002 e 9 maggio 2002 e relative alle integrazioni e modifiche da apportare al Contratto Collettivo Decentrato Integrativo personale C.C.I.A.A. Chieti 1998/2001, il giorno 22.07.2002, alle ore 9:30 , ha avuto luogo l’incontro tra:

La delegazione di parte pubblica:

Dott. Ettore Lalli

Dott. Valentino Cardo

La delegazione di parte sindacale:

Dott.ssa Rosa Maria Fusco

Sig. Mario La Rovere

Rag. Fedele Amedeo Rossi

Sig. Osvaldo Volpe

Al termine della riunione le parti hanno sottoscritto l’allegato  Testo Unico del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo personale CCIAA di Chieti 1998/2001.
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I^  PARTE

DEI DIRITTI SINDACALI

Art. 1

Validità e durata

Il presente contratto ha validità dalla data di stipulazione e scadrà il 31.12.2001. I singoli istituti resteranno in vigore finchè non si perverrà alla stipula di un nuovo contratto.

Art. 2

La rappresentanza sindacale

I rappresentanti sindacali cui l’Amministrazione deve fare riferimento è la R.S.U.

La contrattazione decentrata integrativa, la concertazione e l’informazione, nelle materie indicate negli artt. 4, 7 e 8 del CCNL 1998-2001, sarà effettuata dalla R.S.U. e/o dalle Organizzazioni Sindacali Territoriali firmatarie del CCNL.

Le ore di permesso sindacale della R.S.U. necessarie alla contrattazione decentrata integrativa, se svolte in orario di servizio, sono a carico dell’Ente.

Le ore di permesso sindacale per l’effettuazione delle assemblee e per le agibilità dei rappresentanti sindacali verranno quantificate annualmente in base a quanto previsto dal CCNL.

La gestione di tale monte ore è affidata alla R.S.U. ed alle OO.SS. (secondo quanto previsto dall’accordo collettivo quadro per la costituzione delle R.S.U. e dal contratto collettivo nazionale quadro sulle modalità di utilizzo dei distacchi, aspettative e permessi nonché delle altre prerogative sindacali) che documenteranno formalmente ogni utilizzo di permessi sindacali all’ufficio personale.

Art. 3

Le relazioni sindacali

Fatto salvo quanto previsto dall’art. 4 (materie della contrattazione collettiva decentrata integrativa); dall’art. 5 (tempi e procedure per la contrattazione collettiva decentrata integrativa); dall’art. 6 (contrattazione collettiva decentrata integrativa di livello territoriale); dall’art. 7 (informazione); dall’art. 8 (concertazione) del CCNL, al fine di garantire corrette relazioni sindacali tra le parti, si conviene quanto segue:

a) La parte pubblica, nei limiti del possibile, garantisce alla rappresentanza dei lavoratori una costante informazione anche su materie che non riguardino direttamente il personale e l’organizzazione del lavoro ma dalle quali possano derivare conseguenze per gli stessi;

b) Di ogni seduta verrà steso un verbale che dovrà riportare le sintesi degli argomenti affrontati e delle eventuali decisioni operative. Di tale verbale verrà data lettura alla fine della riunione stessa. Lo stesso verrà contestualmente sottoscritto dai componenti le delegazioni trattanti;

c) Qualora gli argomenti in discussione non siano completamente trattati o vengano rinviati, verrà, alla fine dell’incontro, fissata la data dell’incontro successivo;

d) Gli accordi sottoscritti verranno recepiti con atto dell’organo competente entro 15 giorni o, oltre tale termine, nella prima riunione utile;

e) Nei provvedimenti adottati dall’Amministrazione o dai dirigenti riguardanti materie oggetto di contrattazione devono essere indicati i pareri delle OO.SS., come risultanti dai verbali degli incontri;

f) Saranno messi a disposizione della R.S.U. e delle OO.SS., firmatarie del presente accordo, spazi per le comunicazioni di interesse sindacale, nonché all’occorrenza, locali per le assemblee;

g) Il presente accordo verrà distribuito gratuitamente a tutti i dipendenti a cura dell’Ente.

Art. 4

Diritti e libertà sindacali

Modalità di svolgimento delle assemblee

La R.S.U. e le Organizzazioni Sindacali firmatarie del presente contratto, comunicheranno di norma, almeno tre giorni prima della data fissata per l’assemblea del personale dipendente, il luogo, l’ora dell’assemblea stessa, che dovrà tenersi in Chieti presso una delle due sedi camerali, nonché l’ordine del giorno e l’eventuale partecipazione di dirigenti sindacali esterni. Al fine di non pregiudicare la funzionalità degli uffici con negativi riflessi per l’utenza, il luogo sarà fissato previa consultazione con il Segretario Generale.

L’assemblea potrà interessare la generalità dei dipendenti, singoli servizi o dipendenti appartenenti a singole categorie e profili professionali.

La rilevazione dei partecipanti all’assemblea, attraverso il sistema automatico delle presenze, avviene a cura del Dirigente dell’area amministrativo-contabile o suo delegato, previo riscontro con le firme di partecipazione raccolte presso la sede ove si effettua la riunione.

Il personale è autorizzato ad assentarsi dal lavoro non solo per la durata dell’assemblea ma anche per il tempo necessario allo spostamento per il raggiungimento della sede ove ha luogo l’assemblea.

Libertà sindacali

La R.S.U. e le OO.SS. hanno diritto a usufruire, su loro richiesta, di un locale idoneo per le loro riunioni, come previsto dall’art. 27 comma 2 dello Statuto dei Lavoratori.

La R.S.U. e le OO.SS. hanno diritto di affiggere in appositi spazi che l’amministrazione ha l’obbligo di predisporre in luoghi accessibili a tutti i lavoratori, pubblicazioni, testi e comunicati inerenti le materie di interesse sindacale e del lavoro, ai sensi dell’art. 25 dello Statuto dei Lavoratori.

La R.S.U. e le OO.SS. possono diffondere la documentazione relativa alle materie di interesse sindacale e del lavoro anche con mezzi informatici e telematici.

Alla R.S.U. e alle OO.SS. viene riservato uno spazio da utilizzare come archivio del materiale sindacale.

I lavoratori hanno diritto di partecipare durante l’orario o anche al di fuori dell’orario stesso con recupero delle ore certificate, ad assemblee sindacali, per 12 ore annue pro capite senza decurtazione della retribuzione. Hanno altresì diritto a riunirsi, sempre in locali concordati con l’Amministrazione, anche al di fuori dell’orario di lavoro e delle predette 12 ore annue.

In materia di libertà e dignità personale e di libertà sindacale si applica ai lavoratori in servizio, sia assunti con contratto a tempo indeterminato, sia assunti con contratto a tempo determinato, le disposizioni previste dallo Statuto dei Lavoratori.

I dipendenti, sia a tempo determinato che a tempo indeterminato, possono richiedere l’assistenza della R.S.U. all’atto della firma del contratto individuale di lavoro.

Tutela del dirigente sindacale

Al rappresentante sindacale spettano tutte le prerogative previste dalla Legge 300/1990 e dall’art. 18 del “Contratto collettivo nazionale quadro sulle modalità di utilizzo dei distacchi, aspettative e permessi nonché delle altre prerogative sindacali”.

Art. 5

Salute e sicurezza nel luogo di lavoro

In attuazione del D.Lgs. 626/94 si rende noto che il delegato designato dall’Amministrazione per garantire la salute e la sicurezza sul luogo di lavoro è il consulente Sig. Fantini Geom. Vincenzo, mentre il delegato rappresentante del personale, designato dalla R.S.U. è il dipendente Sig. Di Crescenzo P.I. Antonio. Al momento non risulta nominato un supplente.

AL RAPPRESENTANTE PER LA SICUREZZA SPETTANO LE SEGUENTI ATTRIBUZIONI:

Partecipa alle riunioni periodiche di prevenzione e protezione dei rischi.

Consulta il rapporto di valutazione dei rischi.

E’ consultato sulla designazione degli addetti al servizio protezione, all’attività di prevenzione incendi, al pronto soccorso, all’evacuazione dei lavoratori, all’organizzazione delle attività di formazione.

Accede ai luoghi di lavoro e avverte il responsabile prevenzione e protezione dei rischi individuati nel corso della sua attività.

Può fare ricorso alle Autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e protezione dai rischi adottate e i mezzi impiegati per attuarla non siano idonei.

E’ consultato preventivamente in ordine alla valutazione dei rischi, all’individuazione, realizzazione e verifica della prevenzione e programmazione.

Promuove l’elaborazione e l’attuazione di tutte le misure idonee a tutelare la salute e l’integrità del lavoratore.

Presenta proposte ai fini dell’informazione, della sensibilizzazione e della formazione dei lavoratori in materia di sicurezza, di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali.

Partecipa agli accertamenti relativi a condizioni di nocività e particolare gravosità.

Concorda con l’Amministrazione, ogniqualvolta se ne ravvisi congiuntamente l’esigenza, l’effettuazione di indagini ed accertamenti sull’ambiente di lavoro da affidarsi, in relazione a quanto previsto dall’art. 20 ultimo comma della Legge n° 833, ai servizi di igiene ambientale e medicina del lavoro dell’ASL, o in alternativa, ad enti specializzati di diritto pubblico scelti di comune accordo.

Partecipa al costante aggiornamento dei registri dei dati ambientali e biostatistici e del libretto personale di rischio.

Concorda di volta in volta con l’Amministrazione, nei casi in cui a seguito delle indagini ambientali, tenuto conto dei riflessi sul gruppo di lavoratori direttamente esposti, vengano individuate situazioni di particolare rischio, l’attuazione di accertamenti medici specialistici per il personale interessato nell’area di rischio.

Verifica l’applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute.

Utilizza 40 ore di permessi retribuiti (20 ore per il rappresentante effettivo e 20 ore per il rappresentante supplente).

AL RAPPRESENTANTE PER LA SICUREZZA SPETTANO LE SEGUENTI INFORMAZIONI:

Informazione e documentazione in merito alla valutazione dei rischi e alle misure di prevenzione nonché quelle inerenti alle macchine, gli impianti, l’organizzazione degli ambienti di lavoro, gli infortuni e le malattie professionali.

Informazioni provenienti dai servizi di vigilanza.

Informazioni attinenti gli eventuali rischi cui sono esposti i lavoratori.

Programmi di investimento concernenti il miglioramento dell’ambiente di lavoro e la sicurezza.

Informazioni sui piani di emergenza, compresi l’attrezzatura di sicurezza, i sistemi di allarme e i mezzi di intervento all’interno dei luoghi di lavoro laddove previsti.

Informazioni tempestive sui casi di infortuni sul lavoro, sui casi di malattie professionali e sui loro andamenti complessivi.

FORMAZIONE DEI RAPPRESENTANTI PER LA SICUREZZA

Il rappresentante per la sicurezza ha diritto ad una formazione particolare in materia di salute e sicurezza, concernente oltre alla normativa in materia di salute e sicurezza, anche i rischi esistenti nel proprio ambito di rappresentanza, tale da assicurargli adeguate nozioni sulle principali tecniche di controllo e prevenzione dei rischi stessi.

FORMAZIONE DEI LAVORATORI SUL TEMA DELLA SICUREZZA

L’Amministrazione provvede ad organizzare, di concerto con il rappresentante, le attività formative in materia di sicurezza, di salute e  dei rischi.

La formazione avviene in orario di lavoro e gli oneri sono a carico dell’Amministrazione.

L’attività di formazione sarà periodicamente ripetuta in relazione all’evoluzione dei rischi o all’insorgenza di nuovi rischi.

Art. 6

Pari opportunità

Le parti assicurano la piena applicazione delle seguenti norme riservandosi, in futuro, anche la stesura di un apposito regolamento:

· art. 4, lettera h, del CCNL 1998-2001 che assegna alla contrattazione collettiva decentrata integrativa la materia delle pari opportunità per le finalità e con le procedure indicate dall’art. 28 del D.P.R. 333/90 anche per le finalità della Legge 125/91;

· art. 25 del CCNL 1998/2001 che nuovamente individua, come già fatto dall’art. 9 del CCNL del 6.7.1995, i Comitati per le Pari Opportunità come i preposti al compito di raccolta dati in relazione alle materie delle pari opportunità;

· D. Lgs. N° 29/93 art. 7 comma 3 ed art. 61 comma 1 e 2 e successive modificazioni (D. Lgs. 80/98);

· circolare n° 12 del 25.3.93 della Presidenza del Consiglio art. 2 comma 3 - 4 -5 - 6;

· circolari dell’agosto 1991 e del marzo 1993 del Dipartimento per la Funzione Pubblica – Presidenza del Consiglio dei Ministri;

· legge 125/91 art. 1 comma 3, art. 2 comma 6, art. 9.

Art. 7

Servizi pubblici essenziali

L’amministrazione e la R.S.U. danno atto che i servizi pubblici essenziali erogati dall’Ente che verranno garantiti al fine di assicurare il rispetto dei valori e dei diritti costituzionalmente tutelati, come previsto dall’art. 1 , punto 2 del CCNL 1994/1997 sono:

1) art. 1, punto 14) del C.C.N.L. ’94-’97:

servizi del personale limitatamente all’erogazione degli emolumenti retributivi, all’erogazione degli assegni con funzione di sostentamento ed alla compilazione e al controllo delle distinte per il versamento dei contributi previdenziali per le scadenze di legge; tale servizio dovrà essere garantito solo nel caso che lo sciopero sia proclamato per l’intera giornata lavorativa e nei giorni compresi tra il 5 e il 15 di ogni mese.

In caso di sciopero, per i suddetti servizi, viene garantita la presenza in servizio di n. 4 unità dell’Area I – Amministrativo/Contabilità – di cui n. due di cat. D, profilo D1, n. una di cat. B, profilo B3, e n. una di cat. A.

2) Art. 1, punto 20) del C.C.N.L. ’94-’97:

· rilascio certificati e visure dal registro ditte e imprese con diritto di urgenza per partecipazione a gare di appalto;

· deposito bilanci ed atti societari;

· certificazione per l’esportazione e l’importazione temporanea di merce (carnet ATA-TIR);

· certificazione per lo sdoganamento limitatamente alle merci deperibili;

Tali prestazioni sono garantite limitatamente alle scadenze di legge, ove previste.

-
registrazione brevetti.

In caso di sciopero, per i suddetti servizi, viene garantita la presenza in servizio di n. tre unità dell’Area II – Sviluppo e servizi alle imprese – di cui n. una di cat. D, profilo D1, n. una di cat. C e n. una di cat. B, profilo B3.
3) Per la registrazione dei brevetti, viene garantita la presenza in servizio di n. una unità.

I Dirigenti delle aree interessate, individuano in caso di sciopero, di volta in volta, i nominativi dei dipendenti tenuti alla erogazione delle prestazioni sopra specificate e, perciò, esonerati dalla effettuazione dello sciopero.”

II^  PARTE

DELL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

Art. 8

Mobilità esterna

Rinvia a successiva concertazione la proposta di Regolamento; nelle more si dà attuazione alle norme vigenti.

Art. 9

Articolazione dell’orario di lavoro

Le parti, sulla base delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro, confermano l’articolazione dell’orario indicato nell’art. 9 del CCDI sottoscritto il 03/05/2001, che di seguito si riporta:

1) Orario di servizio
Mattino:       dal lunedì al venerdì: dalle ore 7,45 alle ore 14,15
Pomeriggio: dal lunedì al giovedì: dalle ore 14,45 alle ore 19,00;

2) Orario di apertura al pubblico
L’accesso del pubblico ai servizi camerali sarà consentito secondo il seguente orario: 

Mattino:        dal lunedì al venerdì: dalle ore 9,00 alle ore 12,30
Pomeriggio: martedì e giovedì: dalle ore 16,00 alle ore 17,15;

SEDI DECENTRATE di Vasto e Lanciano:

Vasto:       Martedì e Giovedì dalle ore 9,00 alle ore 12,30
Lanciano:  Mercoledì e Venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30
3) Orario ordinario
rigido

durante il quale il personale dovrà assicurare obbligatoriamente la propria presenza in servizio:

Mattino:       dal lunedì al venerdì: dalle ore 8,45 alle ore 13,30
Pomeriggio: martedì e giovedì: dalle ore 16,00 alle ore 17,30;

flessibile

Mattino:       dal lunedì al venerdì: dalle ore 7,45 alle ore 8,45
dalle ore 13,30 alle ore 14,15
Pomeriggio: martedì e giovedì:  dalle ore 14,45 alle ore 16,00
                                                        dalle ore 17,30 alle ore 19,00
Le parti  ribadiscono, inoltre, la necessità di contrattare eventuali cambiamenti ai criteri generali sulle politiche dell’orario di lavoro che dovessero rendersi necessari.

III^ PARTE

DELLA FORMAZIONE

Art. 10

Sviluppo delle attività formative

1. In aderenza ai principi fissati dall’art. 1, comma 1 lett. C, del D.Lgv n. 29/93, dall’art. 23 del CCNL 1/4/1999, dal punto 1 dell’accordo sulla verifica di cui all’art. 12, comma 4, del CCNL 31/3/1999 nonché dalla lettera B della successiva dichiarazione congiunta sull’applicazione, a regime, del nuovo sistema di classificazione del personale le parti, al fine di:

· pervenire al consolidamento di una cultura gestionale improntata al risultato;

· sviluppare l’autonomia e la capacità innovativa e di iniziativa delle posizioni con più elevata responsabilità;

· orientare i percorsi di carriera di tutto il personale;

stabiliscono le seguenti linee guida in materia di valorizzazione delle risorse umane come individuati nei successivi commi.

2. Ai sensi del comma 2 del predetto art. 23, e per tutta la residua durata del presente contratto, la Camera, annualmente, destinerà per le finalità di che trattasi, almeno l’uno per cento della spesa complessiva del personale, comprensiva degli oneri riflessi.

3. La valorizzazione delle risorse umane della Camera di Commercio di Chieti dovrà essere curata dai singoli dirigenti di area mediante l’adozione di uno specifico “piano” predisposto e contrattato con i soggetti sindacali di cui all’art. 10 comma 2 del C.C.N.L. del 01/04/1999, entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio di previsione e subordinatamente all’assegnazione delle necessarie risorse, di cui al successivo comma 4, da parte del Segretario Generale; entro la stessa data dovrà effettuarsi la verifica del piano precedente, basato su percorsi “formativi di qualificazione”, e percorsi di “aggiornamento” che privilegino:

· l’accrescimento del sapere di base (crescita culturale delle persone);

· l’acquisizione di nuove competenze tecnico-specialistiche, soprattutto nel campo informatico;

· lo sviluppo delle capacità comunicative e relazionali che, superando i modelli organizzativi tradizionali, favoriscano modelli cooperativi che valorizzino l’interazione dentro il gruppo di lavoro e verso l’utenza camerale;

· l’accrescimento delle capacità organizzative per rafforzare il grado di autonomia e di gestione dentro i processi lavorativi.

4. Le risorse finanziarie per la realizzazione dei singoli “piani” saranno attinte dal budget attribuito al dirigente di area dal Segretario Generale nell’ambito della programmazione complessiva dell’Ente. Le somme non utilizzate in corso d’anno saranno vincolate al loro riutilizzo, nel successivo esercizio finanziario, così come previsto nel successivo art. 19

5. Nella predisposizione del “piano” si dovrà:

a) individuare, all’interno e/o all’esterno della Camera, i soggetti, singoli o collegiali, privati o pubblici, coinvolti nel processo di valorizzazione delle risorse umane;

b) individuare il “tipo” di processo che, per semplificazione, viene definito “evento formativo”.

6. A conclusione dell’evento formativo, ivi compreso quello di cui al successivo comma 8, il dirigente di area dovrà attestarne l’avvenuto superamento e/o la effettiva avvenuta partecipazione, qualora non attestato da altro soggetto.

7. L’evento formativo che, come sopra detto, si svilupperà in percorso “formativo di qualificazione” ed in percorso di “Aggiornamento” farà parte del curriculum personale e costituirà “titolo” di valutazione in funzione della:

a) progressione verticale nel sistema di classificazione del personale;

b) progressione economica all’interno della categoria di appartenenza;

c) assegnazione delle posizioni organizzative.

8. Il percorso “formativo di qualificazione”, finalizzato alla progressione verticale, che costituisce requisito essenziale ai fini dell’ammissione alle relative selezioni, dovrà basarsi su una “attività teorica”, da realizzarsi tramite personale docente interno e/o esterno alla Camera ed una “attività pratica”, ove prevista, da realizzarsi tramite un tutor scelto tra il personale dell’area di appartenenza. Dovrà rispondere ai seguenti requisiti di massima:

	Categorie interessate
	TIPOLOGIA
	DURATA
	Frequenza 

per attività
	Accertamento di avvenuta acquisi-zione di professio-nalità da parte del formatore

	
	
	Attività Teorica
	Attività pratica
	
	

	A
	Attitudinale
	Non inferiore  a 10 ore
	Non inferiore a 50 ore
	Non inferiore al 70%
	Valutazione espressa in centesimi non inferiore a 60

	B
	Monospeciali-stica, in fun-zione del profilo posseduto o per il quale si concorre
	Non inferiore  a 20 ore
	Non inferiore  a 100 ore
	Non inferiore al 70%
	Valutazione espressa in centesimi non inferiore a 60

	C
	Plurispecialisti-ca, in funzione del profilo posseduto o per il quale si concorre
	Non inferiore  a 30 ore
	Non inferiore  a 150 ore
	Non inferiore all’80%
	Valutazione espressa in centesimi non inferiore a 70

	D
	Plurispecialisti-ca, in funzione del profilo posseduto o per il quale si concorre
	Non inferiore  a 40 ore
	Non inferiore  a 200 ore
	Non inferiore all’80%
	Valutazione espressa in centesimi non inferiore a 70


9.  “L’Aggiornamento” sarà di natura:

a) “tecnica” quando attiene alla partecipazione a corsi, seminari, convegni, incontri etc. su materie già strettamente legate alle mansioni svolte. Ogni partecipazione darà diritto al seguente punteggio:

1) aggiornamento curato direttamente dalla Camera o da promanazioni camerali della durata non inferiore a 16 ore o a 2 giorni ed una partecipazione, regolarmente attestata anche attraverso autocertificazione, non inferiore al 70% 

- per ogni partecipazione
centesimi 1,00

2) aggiornamento curato direttamente dalla Camera o da promanazioni camerali di durata inferiore al limite di cui al precedente punto 1) ma con partecipazione, regolarmente attestata anche attraverso autocertificazione, pari al 100% della durata 

– per ogni partecipazione
centesimi 0,50

b) “organizzativa” quando attiene alla partecipazione a corsi, seminari, convegni, Master, incontri etc. volti allo sviluppo di specifiche capacità “manageriali” e/o di gestione di risorse umane e/o quando si riferisce a materie non strettamente legate alle mansioni svolte.

Ogni partecipazione darà diritto al seguente punteggio:

1) aggiornamento curato direttamente dalla Camera o da promanazioni camerali con superamento di prova finale, regolarmente attestata anche attraverso autocertificazione

- per ogni partecipazione
centesimi 2,00

2) aggiornamento curato da terzi con superamento di prova finale, regolarmente attestata anche attraverso autocertificazione 

– per ogni partecipazione
centesimi 1,00

3) aggiornamento curato direttamente dalla Camera o da promanazioni camerali senza superamento di prova finale per una durata non inferiore a 16 ore o a 2 giorni ed una partecipazione regolarmente attestata anche attraverso autocertificazione, non inferiore al 70%

- per ogni partecipazione
centesimi 1,00

4)
aggiornamento curato da terzi secondo i criteri di cui al precedente punto 3

- per ogni partecipazione
centesimi 0,50

10. Affinchè l’evento formativo sia ritenuto “produttivo di punteggio” dovranno essere rispettati i seguenti criteri:

a) la partecipazione di regolare frequenza dovrà risultare da specifica attestazione

b) nei casi previsti, l’avvenuto superamento dell’evento formativo dovrà risultare da specifica certificazione

11. Al di fuori del piano formativo, ogni dipendente potrà far valere una “personale formazione” che potrà essere valutata, con gli stessi criteri sopra enunciati, esclusivamente in presenza di certificazione di superamento dell’evento formativo (lett. b punto 9) o di partecipazione (lett. a punto 9).

12. Nell’arco di vigenza del presente contratto, dovrà essere garantita a tutto il personale appartenente all’area dirigenziale la possibilità di accedere al “piano di formazione” secondo un preciso criterio di “rotazione” e di “equità” che, nell’ambito delle effettive disponibilità finanziarie, assicuri ad ognuno la teorica possibilità di totale partecipazione al “piano”.

IV^  PARTE

DELLE POLITICHE PER LO SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E PER LA PRODUTTIVITA’

Art. 11

Costituzione fondi

Ai sensi dell’art. 15 del CCNL 1/4/1999 le parti prendono atto che, per l’anno 2002, le risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività, così come definito nel Bilancio di previsione per l’anno 2002, ammontano a € 201.948,72.

Le parti si riservano di incontrarsi annualmente per la verifica della consistenza delle risorse di cui al precedente comma 1 e, eventualmente, anche dopo tale verifica qualora dovessero intervenire delle rettifiche di bilancio a carico del fondo medesimo.

Art. 12

Ripartizione fondi

Ai sensi del comma 2 dell’art. 17 del CCNL 1/4/1999 le parti convengono di destinare come indicato nell’allegato 1) al presente Contratto di cui forma parte integrante e sostanziale, per l’anno 2002, le risorse di cui al precedente art. 11.

Le parti si riservano di incontrarsi annualmente per provvedere alla destinazione dei fondi così come indicato al precedente comma 1 e, eventualmente, anche dopo tale destinazione qualora dovessero intervenire delle rettifiche di bilancio a carico del fondo medesimo.

Art.  13

Progressioni orizzontali

Le progressioni orizzontali di cui all’art. 15 del Regolamento per l’acquisizione e sviluppo del personale le parti concordano che le stesse dovranno avvenire sulla base dei seguenti criteri:

a) Il sistema di progressione economica all’interno delle categorie è finalizzato al riconoscimento delle professionalità e delle prestazioni individuali dei lavoratori.

b) Nel limite delle risorse annualmente destinate a tal fine, la progressione si realizza mediante l’acquisizione individuale di posizioni economiche più elevate, nell’ambito della categoria di appartenenza, fermo restando il profilo professionale posseduto.

c) Il processo di acquisizione della nuova posizione economica è progressivo e consiste in selezioni annuali, con inquadramenti nelle nuove posizioni economiche a decorrere dal 1° gennaio di ciascun anno.

d) Le selezioni, alle quali potrà partecipare anche il personale proveniente da altri Enti per mobilità, avvengono per categorie e per Aree dirigenziali. A tal fine ogni Area dispone di una quota del fondo destinato alle progressioni economiche orizzontali proporzionato alla consistenza dell’organico in servizio a tempo indeterminato al 1° gennaio di ogni anno per categoria.

e) Le selezioni, per il personale che NON ABBIA subito negli ultimi 2 (due) anni precedenti quello in cui si effettuano le selezioni stesse, e comunque fino alla data dei relativi bandi, PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI, sono effettuate avendo in considerazione i seguenti parametri ed i limiti di peso, espressi in centesimi, indicati nella tabella riportata al successivo punto f):

1. Valutazioni di cui alla scheda indicata al comma 3 del Regolamento sulla Metodologia valutativa permanente di cui all’art. 6 CCNL 31/3/1999, da cui risultano congiuntamente:


per la cat. A: 
a) la qualità della prestazione resa


b) i risultati conseguiti


per le cat. B, C e D: 
a) l’impegno profuso


b) la qualità della prestazione resa


c) i risultati conseguiti


d) le prestazioni rese

La scheda valutativa cui fare riferimento è quella relativa all’anno precedente quello a cui avviene la selezione

2. Percorsi formativi di qualificazione e di aggiornamento così come individuati e valutati ai sensi dell’art. 10 del presente contratto.

3. Competenza e capacità legate anche alle acquisite ESPERIENZE LAVORATIVE individuate e valutate come appresso:

3.1 
CATEGORIA  A

Valore massimo disponibile
30/100

	Punto
	Descrizione
	Punteggio

	3.1.1
	attività prestata presso pubbliche amministrazioni diverse dalle Camere di commercio in posizione professionale riferibile alla categoria medesima o corrispondente a quella attuale di appartenenza.

per ogni anno di assolvimento o frazione di anno 
non inferiore a 6 mesi
	centesimi 1,50



	3.1.2
	Attività prestata presso le Camere di commercio in posizione professionale riferibile alla categoria medesima o corrispondente a quella attuale di appartenenza.

Per ogni anno di assolvimento o frazione di anno non inferiore a 6 mesi
	centesimi 2,50

	3.1.3
	Attività comunque prestata presso aziende private, debitamente certificata.

Per ogni anno di assolvimento o frazione di anno non inferiore a 6 mesi
	centesimi 0,50

	3.1.4
	Titolo di studio superiore a quello per l’accesso nella ex qualifica di appartenenza
	centesimi 3,00


3.2 
CATEGORIA  B e C

Valore massimo disponibile
48/100
	Punto
	Descrizione
	Punteggio

	3.2.1
	Attività prestata presso pubbliche amministrazioni diverse dalle Camere di commercio in posizione professionale riferibile a categoria inferiore a quella attuale di appartenenza.

Per ogni anno di assolvimento o frazione di anno 
non inferiore a 6 mesi
	centesimi 0,25



	3.2.2
	Attività prestata presso le Camere di commercio in posizione professionale riferibile a categoria inferiore a quella attuale di ascrizione in unità operativa diversa da quella per la quale si concorre:

Per ogni anno di assolvimento o frazione di anno 
non inferiore a 6 mesi
	centesimi 0,50

	3.2.3
	Attività prestata presso le Camere di commercio in posizione professionale riferibile a categoria inferiore a quella di ascrizione nella stessa unità operativa per la quale si concorre:

Per ogni anno di assolvimento o frazione di anno 
non inferiore a 6 mesi
	centesimi 0,75

	3.2.4
	Attività prestata presso pubbliche amministrazioni, diverse dalle Camere di commercio in posizione professionale riferibile alla medesima o corrispondente categoria di appartenenza.

Per ogni anno di assolvimento o frazione di anno 
non inferiore a 6 mesi
	centesimi 1,00

	3.2.5
	Attività prestata presso le Camere di commercio in posizione professionale riferibile alla medesima categoria di appartenenza in unità organizzativa diversa da quella per la quale si concorre:

Per ogni anno di assolvimento o frazione di anno 
non inferiore a 6 mesi
	centesimi 1,50

	3.2.6
	Attività prestata presso le Camere di commercio in posizione professionale riferibile alla medesima categoria di appartenenza nella stessa unità organizzativa per la quale si concorre:

Per ogni anno di assolvimento o frazione di anno 
non inferiore a 6 mesi
	centesimi 2,00

	3.2.7
	Attività prestata presso aziende private, escluse attività prettamente manuali, debitamente certificata 

Per ogni anno di assolvimento o frazione di anno 
non inferiore a 6 mesi
	centesimi 0,25

	3.2.8
	Partecipazione a progetti finalizzati e/o gruppi di lavoro formalmente costituiti presso la Camera e/o soggetti di promanazione camerale.

Per ogni partecipazione, per un massimo di centesimi 2
	centesimi 0,25

	3.2.9
	Coordinatore o responsabile di progetti finalizzati e/o gruppi di lavoro formalmente costituiti presso la Camera e/o soggetti di promozione camerale.

Per ogni anno affidamento, per un massimo di Centesimi 2
	centesimi 0,50

	3.2.10
	Responsabile di unità operativa semplice, debitamente certificata presso pubbliche amministrazioni diverse dalla Camera.

Per ogni anno di affidamento
	centesimi 1,50

	3.2.11
	Responsabile di unità operativa semplice, presso la Camera e/o soggetti di promanazione camerale.

Per ogni anno di affidamento
	centesimi 2,00

	3.2.12
	Responsabile di unità operativa complessa, comprendente non meno di tre unità operative semplici, presso pubbliche amministrazioni diverse dalla Camera.

Per ogni anno di affidamento
	centesimi 2,00

	3.2.13
	Responsabile di unità operativa complessa, comprendente non meno di tre unità operative semplici, presso la Camera e/o soggetti di promanazione camerale.

Per ogni anno di affidamento
	centesimi 2,50

	3.2.14
	Responsabilità conferita con specifico atto formale in posizione professionale riferibile alla medesima categoria di appartenenza

a) ai sensi della legge n. 626/94

b) ai sensi della legge n. 494/96

c) ai sensi della legge n. 675/96

d) ai sensi della legge n. 584/75

e) ai sensi della legge n. 241/90

f) per lo svolgimento di funzioni ispettive e/o di vigilanza

Per ciascun tipo di responsabilità, per ogni anno o frazione superiore a 6 mesi di conferimento, fino ad un  massimo di centesimi 6
	centesimi 2,00

	3.2.15
	Titolo di studio richiesto per l’accesso nella exqualifica di appartenenza
	centesimi 3,00

	3.2.16
	Titolo di studio superiore a quello per l’accesso nella ex qualifica di appartenenza
	centesimi 6,00

	3.2.17
	Titoli di studio ed abilitazioni diverse da quelli precedentemente indicati 

Per ogni titolo posseduto, fino ad un max di centesimi 6
	centesimi 1,50

	3.2.18
	Segretario effettivo di una delle Commissioni individuate con deliberazione n. 138 del 29/0600

Per ogni anno o frazione superiore a 6 mesi 

fino ad un max di centesimi 3
	centesimi 1,00

	3.2.19
	Possesso attestazione di superamento di corsi di formazione in informatica legalmente riconosciuti
	centesimi 1,00

	3.2.20
	Corso legalmente riconosciuto attestante la conoscenza di lingue straniere
	centesimi 1,50


3.3 
CATEGORIA  D

Valore massimo disponibile
40/100
	Punto
	Descrizione
	Punteggio

	3.3.1
	Attività prestata presso pubbliche amministrazioni diverse dalle Camere di commercio in posizione professionale riferibile a categoria inferiore a quella attuale di appartenenza.

Per ogni anno o frazione di anno non inferiore a 6 mesi
	centesimi 0,25



	3.3.2
	Attività prestata presso le Camere di commercio in posizione professionale riferibile a categoria professionale inferiore a quella attuale di appartenenza in unità operativa diversa da quella per la quale si concorre:

Per ogni anno o frazione di anno non inferiore a 6 mesi
	centesimi 0,25

	3.3.3
	Attività prestata presso le Camere di commercio in posizione professionale riferibile a categoria professionale inferiore a quella attuale di appartenenza nella stessa unità operativa per la quale si concorre:

Per ogni anno o frazione di anno non inferiore a 6 mesi
	centesimi 0,50

	3.3.4
	Attività prestata presso pubbliche amministrazioni, diverse dalle Camere di commercio in posizione professionale riferibile alla medesima categoria di appartenenza.

Per ogni anno o frazione di anno non inferiore a 6 mesi
	centesimi 0,50

	3.3.5
	Attività prestata presso la Camera di commercio in posizione professionale riferibile alla medesima categoria di appartenenza in unità operativa diversa da quella per la quale si concorre:

Per ogni anno o frazione di anno non inferiore a 6 mesi
	centesimi 1,00

	3.3.6
	Attività prestata presso la Camera di commercio in posizione professionale riferibile alla medesima categoria di appartenenza nella stessa unità operativa per la quale si concorre:

Per ogni anno o frazione di anno non inferiore a 6 mesi
	centesimi 2,00

	3.3.7
	Responsabile e/o coordinatore di progetti finalizzati e/o gruppi di lavoro camerali, intercamerali e/o di promanazione camerale, risultante da specifici atti formali in posizione professionale riferibile alla medesima categoria di appartenenza

Per ogni anno o frazione di anno non inferiore a 6 mesi
	centesimi 0,50

	3.3.8
	Affidamento, presso pubbliche amministrazioni diverse dalle Camere di commercio, di unità operativa semplice e/o di posizione organizzativa o di staff con graduazione di peso non corrispondente al massimo in posizione professionale riferibile alla medesima categoria di appartenenza.

Per ogni anno di affidamento
	centesimi 2,00

	3.3.9
	Affidamento, presso le Camere di commercio, di unità operativa semplice e/o di posizione organizzativa o di staff con graduazione di peso non corrispondente al massimo in posizione professionale riferibile alla medesima categoria di appartenenza.

Per ogni anno di affidamento
	centesimi 2,50

	3.3.10
	Affidamento presso pubbliche amministra-zioni, diverse dalle Camere di commercio, di unità operativa complessa, comprendente non meno di tre unità operative semplici, e/o di posizione organizzativa o di staff con graduazione di peso corrispondente al massimo in posizione professionale riferibile alla medesima categoria di appartenenza.


Per ogni anno di affidamento
	centesimi 3,00

	3.3.11
	Affidamento presso le Camere di commercio, di unità operativa complessa, comprendente non meno di tre unità operative semplici, e/o di posizione organizzativa o di staff con graduazione di peso corrispondente al massimo in posizione professionale riferibile alla medesima categoria di appartenenza.

Per ogni anno di affidamento
	centesimi 3,50

	3.3.12
	Responsabilità conferita con specifico atto formale in posizione professionale riferibile alla medesima categoria di appartenenza

a) ai sensi della legge n. 626/94

b) ai sensi della legge n. 494/96

c) ai sensi della legge n. 675/96

d) ai sensi della legge n. 584/75

e) ai sensi della legge n. 241/90

f) per lo svolgimento di funzioni ispettive e/o di vigilanza

Per ciascun tipo di responsabilità, per ogni anno o frazione superiore a 6 mesi di conferimento, fino ad un  massimo di centesimi 6
	centesimi 2,00

	3.3.13
	Responsabilità di firma su atti e/o provvedimenti vincolanti per la Camera in posizione professionale riferibile alla medesima categoria di appartenenza

Per ogni anno o frazione superiore a 6 mesi di effettivo esercizio della responsabilità
	centesimi 2,50

	3.3.14
	Titolo di studio richiesto per l’accesso nella ex qualifica di appartenenza
	centesimi 3,00

	3.3.15
	Titoli di studio ed abilitazioni diverse da quelli precedentemente indicati

Per ogni titolo posseduto, fino ad un max di centesimi 6,
	centesimi 1,50

	3.3.16
	Segretario effettivo di una delle Commissioni individuate con deliberazione n. 138 del 29/0600

Per ogni anno o frazione superiore a 6 mesi 

fino ad un max di centesimi 3
	centesimi 1,00

	3.3.17
	Possesso attestazione di superamento di corsi di formazione in informatica legalmente riconosciuti
	centesimi 1,00

	3.3.18
	Corso legalmente riconosciuto attestante la conoscenza di lingue straniere
	centesimi 1,50


f) nella sottonotata tabella sono riportati i pesi che i predetti parametri hanno ai fini della stesura della graduatoria relativa a ciascuna categoria:

	Posizio-ne iniziale
	Passaggio
	Peso massimo espresso in centesimi
	Annotazioni

	
	Da
	A
	Impegno, Qualità, Risultati, Prestazioni rilevabili dalla scheda di valutazione di cui al punto 3 dell’art. 4 del Regolamento sulla metodologia valutativa permanen-te di cui all’art. 6 del CCNL 31/3/1999
	Competenza ed esperienza
(come individuata al punto 3 della lett. e del presente articolo)
	Percorsi formativi

(come individuata ai commi 8, 9 e 10 dell’art. 10 del presente contratto)
	*

Esprime anche la percentuale cui rappor-tare il pun-teggio risul-tante dalla citata sche-da di valu-tazione

	CAT. A
	TUTTE
	60 *
	30
	10
	

	B1
	B1
	B2
	40
	48
	12
	

	
	B2
	B3
	40
	48
	12
	

	B3
	B3
	B4
	40
	48
	12
	

	
	B4
	B5
	40
	48
	12
	

	
	B5
	B6
	40
	48
	12
	

	C1
	C1
	C2
	40
	48
	12
	

	
	C2
	C3
	40
	48
	12
	

	
	C3
	C4
	40
	48
	12
	

	D1
	D1
	D2
	45
	40
	15
	

	
	D2
	D3
	45
	40
	15
	

	D3
	D3
	D4
	45
	40
	15
	

	
	D4
	D5
	45
	40
	15
	


g) sulla base della metodologia di cui ai precedenti punti del presente art. 13 ogni dirigente di area provvederà a stilare una distinta graduatoria per categoria che sarà notificata a tutti i dipendenti interessati entro il termine perentorio di giorni sette. Avverso tale graduatoria, nel termine perentorio di giorni dieci dalla data della notifica, con l’eventuale assistenza della RSU, è possibile fare opposizione al Comitato dei dirigenti che deciderà in via definitiva. La decisione del comitato è inappellabile. Le disposizioni di cui sopra si applicano anche nel caso di contestazione del punteggio totale attribuito.

h) Resa definitiva la graduatoria di cui alla precedente lettera g) la posizione economica progressiva è conferita ai dipendenti utilmente collocati nella graduatoria nel limite delle risorse disponibili per categoria. a parità di punteggio prevale l’anzianità di servizio complessiva e, in caso di ulteriore parità, l’anzianità anagrafica.

i) Ogni dipendente nel corso di vigenza del presente contratto non potrà usufruire di più di due passaggi.

j) Nei confronti di coloro che abbiano beneficiato di una progressione verticale non si fa luogo a progressione orizzontale se non sia trascorso almeno un anno dalla data di decorrenza del nuovo inquadramento.

k) Nei confronti di coloro che abbiano beneficiato, ai sensi dell’art. 12, comma 4, del CCNL 31/03/1999, nonché della relativa allegata dichiarazione congiunta, di una progressione verticale non si fa luogo a progressione orizzontale se non sia trascorso almeno un anno dalla data di adozione del provvedimento di inquadramento.

l) Il personale proveniente da altri Enti per mobilità dovrà autocertificare di non aver subito procedimenti disciplinari, così come previsto dalla  lett. e) del presente articolo. Qualora, inoltre, non sia in grado di produrre una scheda valutativa, relativa all’anno precedente, allo stesso, relativamente a tale parametro, così come previsto nella precedente lettera f), verrà assegnato il peso massimo espresso in centesimi, come risultante, per ogni categoria, nella corrispondente colonna.

Qualora, invece, la scheda valutativa venga prodotta ma non riporti la valutazione espressa in centesimi la valutazione stessa, qualora possibile, sarà rapportata a tale scala. 

Art. 14

Indennità di responsabilità

1. A decorrere dal 1/1/2000 al personale a tempo indeterminato inquadrato nella categoria “D”, non incaricato di funzioni dell’area delle posizioni organizzative, può essere attribuita, una indennità di responsabilità nella misura annua lorda di € 1.032,91 qualora allo stesso siano attribuite una o più delle seguenti responsabilità:

· Responsabilità del procedimento ex legge n. 241/90;

· Responsabilità ex legge n. 626/94;

· Coordinatore in materia di sicurezza e di salute;

· Responsabilità legge n. 675/96;

· Responsabilità di procedure complesse;

· Responsabilità di procedure multiple;

· Funzioni ispettive e vigilanza;

· Coordinatore di gruppi di lavoro formalmente costituiti;

· Responsabilità ex legge n. 584/75.

2. A decorrere dal 1/1/2000 al personale a tempo indeterminato inquadrato nella categoria “C”, per le stesse responsabilità individuate nel precedente punto 1, può essere attribuita, una indennità di responsabilità nella misura annua lorda di € 619,75.

3. A decorrere dal 1/1/2000 al personale a tempo indeterminato inquadrato nella categoria “B” può essere attribuita una indennità di responsabilità nella misura annua lorda di € 413,17 qualora allo stesso siano attribuite una o più delle seguenti responsabilità:

· Responsabilità di procedure;

· Responsabilità ex legge n. 584/75;

· Responsabilità ex legge n. 675/96;

· Responsabilità ex legge n. 626/94.

3 Bis. Al personale appartenente alla categoria D, cui sia affidata la responsabilità di una unità operativa per la quale, secondo la nuova struttura organizzativa approvata con deliberazione della Giunta Camerale n. 188 del 29.09.2000, sia prevista al vertice della stessa un dipendente della medesima categoria, compete un’indennità annua lorda in misura non superiore a € 1.032,91.

3 Ter. Al personale appartenente alla categoria C, cui sia affidata la responsabilità di una delle seguenti unità operative: Archivio e Protocollo, Gestione Beni, Agricoltura, al vertice delle quali è previsto un dipendente della medesima categoria, compete un’indennità annua lorda in misura non superiore a € 774,69.

3 Quater. Al personale appartenente alla categoria C, cui sia affidata la responsabilità di tutti i procedimenti amministrativi ascrivibili ad una unità operativa di cui al precedente comma 3 Bis, compete una indennità annua lorda nella misura non superiore a € 774,69.

3 Quinquies. Al personale individuato al precedente comma 3 quater, cui sia affidata anche la responsabilità del raggiungimento degli obiettivi assegnati alle relative unità operative compete una indennità annua lorda in misura non superiore a € 258,23, cumulabile con quelle di cui al precedente comma 3 quater in deroga a quanto previsto al successivo comma 5.

4. Le indennità di cui sopra sono attribuite dai dirigenti di area con provvedimento motivato nei limiti delle risorse loro assegnate. A tale scopo, all’inizio di ogni anno, e comunque dopo che siano state individuate le destinazioni delle risorse di cui all’art. 15 del 1/4/99 il fondo di cui alla lettera “F“ dell’art. 12 del presente accordo è ripartito a cura del Segretario Generale in relazione al personale in servizio al 1°/1 dello stesso anno titolare della responsabilità sopra richiamata.

5. Le indennità previste nel presente articolo non sono cumulabili tra loro e con quelle di disagio previste dalle disposizioni vigenti per il personale delle camere di commercio.

6. L’ammontare delle indennità disciplinate dal presente articolo si intendono come valori massimi suscettibili di graduazione in funzione delle responsabilità assegnate dal Dirigente d’Area e con decorrenza dalla data di formale affidamento delle responsabilità medesime.

7. Qualora un dipendente, titolare di un’indennità prevista nei precedenti commi, risulti assente dal servizio e l’assenza si protragga per l’intero mese o per frazione superiore a 15 giorni la quota di indennità relativa al mese non verrà corrisposta.

Articolo 14 bis

Indennità di disagio

Si individuano all’interno della Camera di Commercio di Chieti le tipologie di attività disagiate così come di seguito elencate e remunerate con l’indennità a fianco di ciascuna indicata:

	Tipologia
	Indennità corrisposta

	a) Indennità di disagio mensile per uscieri

(con compiti di sorveglianza dell’edificio anche oltre l’orario dell’ufficio)
	€ 61,97 

(mensili)

	b) Indennità di disagio mensile per autisti


	€ 206,58 

(mensili)

	c) Indennità di disagio giornaliera per addetti ai videoterminali

(per ogni giorno di effettiva prestazione per un numero di ore continuative superiore a quattro e con esclusione del personale appartenente alla categoria D)
	€ 1,29
(giornaliere)

	d) Indennità di disagio giornaliera per attività prestata presso le sedi distaccate

(a condizione che non sia sede di assegnazione)
	€ 30,99 

(per ogni giorno di servizio prestato presso le sedi distaccate)


Le indennità di cui sopra sono corrisposte mensilmente dietro presentazione, limitatamente alle indennità indicate ai punti c) e d) di apposita attestazione, relativa allo svolgimento delle attività disagiate. Tutte le indennità rapportate a mese non saranno corrisposte in caso di assenze che si protraggano per l’intero mese o per frazione superiore a 15 giorni.

Per le finalità indicate nel presente articolo, all’inizio di ogni anno, e comunque dopo che siano state individuate le destinazioni delle risorse di cui all’art. 15 del CCNL 1/4/1999, le risorse di cui all’art. 17 comma 2 lett. e) sono ripartite, a cura del Segretario Generale in proporzione al personale in servizio al 1°/1 dello stesso anno avente diritto alle indennità citate nel presente articolo ed al corrispondente ammontare dell’indennità medesima.

Le indennità previste nel presente articolo non sono cumulabili tra loro e con quelle di responsabilità previste dalle disposizioni vigenti per il personale delle camere di commercio.

Articolo 14 ter

Indennità di rischio

Indennità di maneggio valori:

	Valore medio mensile dei valori maneggiati
	Indennità giornaliera prevista 

(solo per le giornate di effettivo lavoro)

	Superiore a € 20.658,28
	€ 1,55

	Compreso tra € 10.329,14 e € 20.658,28
	€ 0,52


Indennità per ispezioni metriche

Agli agenti ed ispettori metrici viene riconosciuta un’indennità di rischio di € 0,93 per ogni ispezione effettuata.

Indennità per trasporto valori

Al personale addetto al trasporto valori viene riconosciuta un’indennità di rischio di € 11,50 per ogni giorno di effettiva prestazione. L’indennità di cui trattasi assorbe l’eventuale diritto al riconoscimento dell’indennità di maneggio valori.

Art. 15

Criteri per la ripartizione del fondo di cui

all’art. 17 comma 2 lett. a) del CCNL sottoscritto il 1° aprile 1999

1. Piani di lavoro

Il Dirigente di ogni singola area, annualmente, entro il termine di 60 giorni dalla data di approvazione del Bilancio di Previsione, adotta con proprio provvedimento, in coerenza con gli obiettivi fissati nel Bilancio stesso, i piani di lavoro diretti ad incrementare la produttività ed il miglioramento dei servizi a cui collegare l’erogazione dei compensi di cui all’art. 17 comma 2 lett. a) del CCNL di comparto sottoscritto il 1° aprile 1999

I piani di lavoro predisposti ed approvati dai Dirigenti d’area verranno notificati tempestivamente al personale interessato al fine di darvi applicazione.

2. Tempi di completamento dei piani di lavoro

I piani dovranno essere realizzati nel corso dell’anno a cui si riferiscono.

Non si darà luogo alla corresponsione del relativo compenso qualora, alla data di scadenza, il piano  sia stato realizzato in misura inferiore al 50%.

3. Verifica e certificazione dei piani di lavoro realizzati

Il Dirigente d’area, entro il mese di febbraio dell’anno successivo a quello cui il piano si riferisce, ma, comunque dopo che siano divenute definitive le valutazioni riportate sulla scheda richiamata al comma 3° dell’articolo unico del relativo Regolamento sulla metodologia valutativa permanente di cui all’art. 6 del CCNL 31/3/1999, produrrà al Segretario Generale apposita attestazione circa la verifica e la certificazione dei risultati totali o parziali raggiunti con riferimento a ciascun piano di lavoro.

Trascorsi dieci giorni senza che il Segretario Generale abbia formulato osservazioni in merito, il Dirigente di area provvederà a trasmettere l’attestazione e le schede di cui sopra all’unità operativa personale che, entro 30 giorni dal ricevimento, dovrà provvedere ai necessari conteggi secondo i criteri di ripartizione indicati al successivo comma 5 e, con riferimento a ciascun piano di lavoro, sulla base del provvedimento di riparto dei fondi di cui al successivo comma 4 adottato da ciascun dirigente di area.

4. Ripartizione del fondo di cui al precedente comma 1 e tempi di erogazione del compenso

Il Segretario Generale, entro il 31 gennaio dell’anno a cui i piani si riferiscono o, qualora il bilancio venga approvato in data successiva, entro 30 giorni dalla data di approvazione del bilancio stesso, provvede, con proprio provvedimento, alla ripartizione del fondo di cui all’art. 17 comma 2 lett. a) del CCNL sottoscritto il 1° aprile 1999 tra le varie aree, in proporzione al numero di dipendenti assegnati ed al coefficiente assegnato alla categoria di appartenenza, con esclusione dei titolari delle posizioni organizzative.

Successivamente i Dirigenti d’area ripartiranno tra i vari piani di lavoro, con gli stessi criteri sopra indicati, la quota di fondo loro assegnata. 

Qualora, in applicazione di mobilità orizzontale, nel corso dell’anno vi sia passaggio di personale tra aree diverse, il Segretario Generale, entro 15 giorni dalla mobilità, provvederà alla rideterminazione, con i criteri di cui sopra, delle nuove quote tra le varie aree.

Analogamente, qualora lo spostamento interesserà due o più piani di lavoro della medesima area, alla rideterminazione dei relativi fondi provvederà, nel medesimo termine, il Dirigente dell’area interessata.

L’U.O. Personale, entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello cui i piani di lavoro si riferiscono, o comunque entro 30 giorni dalla data di ricevimento della documentazione indicata al precedente comma 3, provvede alla ripartizione dei compensi secondo i criteri riportati al successivo comma 5.

5. Criteri di ripartizione dei compensi

Qualora gli obiettivi primari indicati nel piano di lavoro vengano realizzati in misura inferiore al 50%, non si provvederà ad alcuna corresponsione.

Qualora si superi tale misura la quota di fondo assegnata a ciascun dirigente verrà ripartita nella sua totalità tra tutti i dipendenti partecipanti al medesimo piano di lavoro, secondo le modalità appresso riportate:

A) al personale a tempo parziale verrà assegnato un compenso proporzionato alla durata della PRESTAZIONE INDIVIDUALE;

B) non avranno diritto a percepire alcun compenso i partecipanti ai piani di lavoro con prestazione individuale inferiore a 90 giorni;

C) ai fini della determinazione della prestazione individuale verranno conteggiati e sommati tra di loro:

1) i giorni effettivamente lavorati;

2) le ferie di cui all’art. 18 del CCNL 1994/1997;

3) i periodi di astensione obbligatoria per maternità ai sensi dell’art. 4 della L. 1204/71 e successive modifiche ed integrazioni, nonché i periodi di interdizione di cui all’art. 5 della medesima legge;

4) i periodi di astensione facoltativa per maternità di cui all’art. 7 comma 1 della Legge 1204/71 e successive modifiche ed integrazioni, limitatamente al periodo indicato nell’art. 17 comma 5 del CCNL 14.09.2000;

5) permessi per malattia del bambino ai sensi dell’art. 7 comma 4 della Legge 1204/71 e successive modifiche ed integrazioni, nei limiti indicati nell’art. 17 comma 5 del CCNL 14.09.2000;

6) ogni altro permesso retribuito previsto dalla normativa vigente;

D) nel rispetto dei criteri di cui ai precedenti punti, la quota del fondo assegnata al piano di lavoro, nella sua interezza, verrà ripartita come appresso:

1) 20% del totale ripartito tra tutti i partecipanti in proporzione alla sola presenza calcolata con i criteri indicati nella precedente lettera C);

2) 30% del totale ripartito tra tutti i partecipanti in proporzione ad un coefficiente assegnato alla categoria di appartenenza, ai soli giorni effettivamente lavorati come indicati al punto 1) della precedente lettera C) ed al punteggio conseguito con la scheda di valutazione richiamata al precedente comma 3.

Ai fini della determinazione del coefficiente di cui sopra si assegna alla categoria A un coefficiente pari a 100 ed ai coefficienti relativi alle altre categorie d’ingresso (B1, B3,  C1, D1 e D3) in proporzione alla differenza di stipendio tabellare tra la categoria A e le categorie d’ingresso B1, B3, C1, D1 e D3, secondo  la seguente proporzione:

stipendio tabellare della Cat. A : 100 = stipendio tabellare  della Cat. n : x 

dove n può essere una delle seguenti categorie: B1, B3, C1, D1, D3.

Lo stipendio tabellare da prendere a base per il calcolo corrisponde al tabellare in vigore al 1° gennaio dell’anno a cui i piani di lavoro si riferiscono.

Il coefficiente di categoria determinato con le modalità sopra indicate verrà altresì utilizzato per la finalità di cui al precedente comma 4.

3) 25% del totale in relazione alla maggiore effettiva presenza in servizio, come  precedentemente indicata, sulla base dei sottonotati coefficienti di maggiorazione:

	giorni di effettiva presenza
	Coefficiente di maggiorazione

	- fino a 180 giorni
	0

	- da 181 a 200 giorni
	5

	- da 201 a 210 giorni
	10

	- da 211 a 220 giorni
	35

	- superiore a 220 giorni
	50


Fermi restando i coefficienti di maggiorazione gli intervalli temporali saranno aggiornati annualmente a cura del Segretario Generale.

4) 25% del totale in relazione alla migliore valutazione riportata con la scheda di cui sopra sulla base dei seguenti  coefficienti di maggiorazione:

	Giudizio conseguito:
	Coefficiente corrispondente

	- sufficiente
	5

	- più che sufficiente
	

	- buono
	10

	- più che buono
	

	- distinto
	20

	- ottimo
	30

	- eccellente
	35


6. Quota del fondo non assegnato per mancata realizzazione del piano di lavoro

Qualora la quota di fondo assegnato ad un piano di lavoro non venga ripartito per mancata realizzazione del piano medesimo, la stessa verrà riassegnata alle risorse per le politiche di sviluppo e per la produttività di cui all’art. 15 del CCNL sottoscritto il 1° aprile 1999 dell’anno successivo a quello a cui i piani di lavoro si riferiscono.

V^  PARTE

DELLE ASSENZE

Articolo 16

Norma di principio

Con il presente titolo le parti concordano l’interpretazione di talune tipologie di assenza, al fine di darne certezza nella concreta applicazione.

Articolo 17

Disciplina delle assenze

Diritto di assemblea (art. 56 CCNL 14/9/2000)

Le ore previste per l’esercizio di tale diritto potranno essere utilizzate, avvalendosi del disposto di cui all’art. 20 ultimo comma della L. 300/70 “Ulteriori modalità per l’esercizio del diritto di assemblea possono essere stabilite dai contratti collettivi di lavoro, anche aziendale”, anche per le riunioni, sia dell’Assemblea che del Consiglio di Amministrazione, della Cassa Mutua.

Le riunioni della Cassa Mutua comunque devono essere effettuate al di fuori dell’orario di lavoro, tale disciplina si applica già a decorrere dal 1° gennaio 2001.

Permessi retribuiti di cui all’art. 19 comma 2 CCNL 6/7/1995

Al fine di agevolare il personale che debba allontanarsi per un tempo breve per effettuare visite mediche è consentita la fruizione ad ore dei permessi di cui trattasi.

Tale fruizione è subordinata alla presentazione di idonea certificazione medica da cui risulta che la visita medica poteva essere effettuata solo in orari coincidenti con l’orario ordinario di lavoro (Cfr. precedente articolo 9) e/o che la visita rivestiva carattere di urgenza ed indifferibilità.

E’ ammessa l’autocertificazione ai sensi delle disposizioni vigenti in materia.

Riposo compensativo di cui all’art. 24 CCNL 14/9/2001

I riposi compensativi previsti nei commi 1, 2 e 3 dell’articolo in questione sono concesse per un intero giorno a prescindere dalla durata della prestazione lavorativa.

Articolo 18

Norma di rinvio

Le parti rinviano a successive contrattazioni la disciplina di eventuali altre tipologie di assenze di dubbia interpretazione.

VI^  PARTE

DELLE DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 19

Economie sui fondi

Le risorse assegnate a ciascuna area dirigenziale per le finalità indicate nell’art. 17 del CCNL 1/4/1999 e per la formazione, non utilizzate nel corso dell’anno di riferimento, verranno destinate per le medesime finalità ed alle medesime aree dirigenziale nel successivo esercizio finanziario.

Le parti, tuttavia, in sede di ripartizione delle risorse indicate al precedente art. 11, per le finalità di cui al precedente art. 12, possono stabilire una diversa destinazione.

Articolo 20

Disapplicazioni

Dalla data di sottoscrizione definitiva del presente contratto sono abrogate tutte le disposizioni contenute nei precedenti contratti decentrati sottoscritti nelle riunioni del 16/10/2000, 03/05/2001 e 14/02/2002.

In deroga a quanto disposto nel comma 1 continuano ad applicarsi le previgenti disposizioni per gli istituti contrattuali riferiti agli anni passati e non ancora conclusi.

Allegato 1)

Ripartizione fondo per l’anno 2002

	Art. 17.2
	Descrizione
	Somme non utilizzate nell’anno 2001

(importi in Euro)
	Destinazione risorse fondo 2002

(importi in Euro)
	TOTALE

(importi in Euro)

(comprensivo delle somme relative all’anno 2001 ancora da erogare)
	% dei risparmi per lavoro straordinario da destinarsi, una volta conseguiti, a favore delle sotto-notate finalità

	Lett. a
	Produttività e miglioramento dei Servizi
	(1)111.699,60
	69.322,04
	181.021,64
	100

	Lett. b
	Progressione economica 
	(2) 48.827,42
	34.991,00
	83.818,42
	-

	Lett. c
	Retribuzione di posizione e di risultato

a valere per l’anno 2000
	(3) 46.024,16
	96.835,68
	142.859,84
	-

	Lett. d
	Indennità di turno, rischio, reperibilità, maneggio valori, orario notturno, festivo e notturno-festivo, secondo la disciplina prevista dagli artt. 11, comma 12; art. 13, comma 7, art. 34 comma 1 lett. f) g) ed h) del DPR n. 268/1987, dall’art. 28 del DPR n.347/1983, dall’art. 49 del DPR n. 333/1990nonché dalle disposizioni in vigore per leCamere di commercio
	26.081,70
	0,00
	26.081,70
	-

	Lett. e
	compensare l’esercizio di attività svolte in condizioni particolarmente disagiate da parte del personale delle categorie A, B, C
	20.784,75
	800,00
	21.584,75
	-

	Lett. f
	compensare l’esercizio di compiti che com-portano specifiche responsabilità da parte del personale delle cat. B e C quando non trovi applicazione la speciale disciplina di cui all’art. 11, comma 3, del CCNL del 31/3/1999 nonché compensare specifiche responsabilità affidate al personale della cat. D che non risulti incaricato delle funzioni dell’area delle posi-zioni organizzative
	41.313,31
	0,00
	41.313,31
	-

	Lett. g
	Incentivare le specifiche attività e prestazioni correlate alla utilizzazione delle risorse indicate nell’art. 15, comma 1, lett.K
	
	0,00
	
	-

	Lett. h
	Finanziare progetti finalizzati utilizzando le specifiche risorse per essi stanziati
	85.518,32
	0,00
	85.518,32
	-

	TOT.(*)
	
	380.249,26
	201.948,72
	582.197,98
	100


(1) da non considerare in quanto verrà integralmente utilizzata per il pagamento della produttività anno 2001

(2) da non considerare in quanto devono essere ancora effettuate le progressioni orizzontali per l’anno 2001

(3) da non considerare in quanto deve ancora essere corrisposta l’indennità di risultato per l’anno 2001

(*) il totale comprende anche le somme ancora da erogare e relative all’anno 2001

































































